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OGGETTO: Presa d’atto del Programma Operativo della Regione Lazio FSE 

n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”. 

 

   

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

su proposta dell’Assessore alla Formazione, Ricerca, Scuola e Università 

 

VISTA la legge costituzionale l8 ottobre 2001, n.3;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i., concernente "Disciplina 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale" ed in particolare l'art. 11 che disciplina le 

strutture della Giunta;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e 

integrazioni denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale”;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 

2014, recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 



VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui 

sono state approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse 

finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020” e con cui il Consiglio Regionale ha 

autorizzato “la Giunta all’adozione degli strumenti di programmazione e delle 

modalità di gestione degli interventi, in conformità alle Linee di indirizzo per un uso 

efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020, e ha delegato “il 

Presidente della Regione Lazio alla conduzione delle conseguenti attività negoziali 

con la Commissione Europea, apportando le modifiche e le integrazioni che si 

rendessero necessarie per la loro piena ricevibilità”; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente N. R00004 del 07/08/2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei 

Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

 

VISTA la Deliberazione n.479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha 

adottato le proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 

2014-2020; 

 

VISTA la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha 

designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo 

Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione 

Europea, a seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità 

nazionali, ha approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale 

Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”, contrassegnato con il n°CCI2014IT05SFOP005; 

 

TENUTO CONTO che nell’ambito del predetto negoziato, al fine di recepire le 

richieste della Commissione Europea, è stato necessario apportare alcune modifiche 

al testo del Programma operativo precedentemente adottato con Deliberazione n°479 

del 17 luglio 2014, concernenti principalmente: 

 

a) la previsione di specifiche priorità di investimento dedicate alla promozione 

dell’occupazione di giovani e donne; 

 

b) l’integrazione degli indicatori di realizzazione e di risultato; 

 

CONSIDERATO pertanto che occorre adottare il Programma Operativo Regione 

Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020, modificato a seguito del negoziato ed 

approvato con la richiamata Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014; 

 



CONSIDERATO altresì che è necessario dare pronta esecuzione all’art. 124 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, ai fini del perfezionamento della procedura di designazione delle 

Autorità di gestione del Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 

2014-2020 

 

 

DELIBERA 

 

Per quanto indicato in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

 

1. di adottare il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 

2014-2020, n° CCI2014IT05SFOP005, approvato con Decisione C(2014) 9799 

del 12 dicembre 2014 della Commissione Europea, a seguito delle modifiche 

apportate a conclusione del negoziato e concernenti principalmente: 

 

a) la previsione di specifiche priorità di investimento dedicate alla promozione 

dell’occupazione di giovani e donne; 

 

b) l’integrazione degli indicatori di realizzazione e di risultato; 

 

2. di trasmettere il testo del suindicato Programma Operativo al Consiglio 

Regionale; 

 

3. di autorizzare l’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regione Lazio 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020, individuata con DGR 660 del 14 ottobre 

2014, a porre in essere, per quanto di competenza, le misure necessarie al 

perfezionamento del processo di designazione.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e diffusa sul sito internet: 

www.regione.lazio.it. 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione, che 

risulta approvato all’unanimità. 



